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MANUALE OPERATIVO 
COVID-19 

premessa 
L’attuale emergenza legata all’infezione da Coronavirus (Covid-19) ha imposto a tutta la 
popolazione, e quindi anche alle persone fisicamente attive o che abitualmente svolgono 
attività sociale, scelte di responsabilità per favorire la salvaguardia della salute collettiva. 
Il presente documento è stato redatto dal Gruppo Sanità CN20018 (GruSa) al fine di fornire 
indicazioni e azioni di mitigazione che possano accompagnare la ripresa delle attività scout a 
seguito del lock-down per l’emergenza Covid-19. 
Esso si basa sui principali riferimenti legislativi e lavori delle Commissioni preposte, con 
particolare attenzione a: D.Lgs 81/2008 e smi “Testo unico in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro”, Protocollo di regolamentazione sottoscritto tra Governo e parti sociali 
del 14 marzo 2020 e successivo aggiornato del 24 aprile 2020, Linee-Guida ai sensi dell’art. 1, 
lettere f e g del DPCM del 26 aprile 2020, “Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli 
sport individuali” con prot. N. 3180 del 04/05/2020, “Linee-Guida per l’esercizio fisico e lo sport 
elaborate dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il supporto 
di Sport e Salute S.p.A. d’intesa con il CONI e il CIP e sentite le FSN, le DSA e gli EPS e DPCM 
del 17/05/2020 e Allegato 17. 
Il presente documento fornisce indicazioni adattate alle attività scout. 
Le indicazioni di seguito riportate vanno intese come strettamente legate alla fase di emergenza 
Covid-19, pertanto passibili di modifiche ed adeguamenti, conseguenti all’evolversi della 
situazione pandemica, sebbene alcune parti e principi guida, potranno essere utili anche ad 
emergenza superata. 
Il presente manuale va inteso come una traccia, come un contributo a disposizione e non come 
un Regolamento Nazionale e/o federale e pertanto non sostituisce la normativa di riferimento 
nazionale, regionale o territoriale alla quale si rimanda. 
VI RICORDIAMO ANCHE CHE ALCUNE REGIONI hanno emesso dei regolamenti ancor più 
severi e stringenti di queste norme. 
Data l’impossibilità di verificare le direttive di ogni singola regione si lascia all’interpretazione 
di ogni CoS di adattare le procedure sottoelencate implementando quelle che sono le direttive 
locali. 
L’atteggiamento della dirigenza di Sezione dovrà sempre e comunque essere in ottica prudenziale 
e quindi rispettare le regole più stringenti e mai più lasca allargando le maglie dell’attenzione. 

 
 
 

Guida all’uso 
Per facilitare ciascuna Sezione, il seguente documento denominato “Manuale Operativo 
Covid-19” è reso disponibile sia in formato “PDF” che in formato editabile “word”. 
Il formato PDF è da intendersi per consultazione e studio, in quanto è arricchito con collegamenti 
ipertesto che riportano ai vari allegati a supporto e consente di verificare il formato del 
“documento”, senza “contaminazioni” dei singoli personal computer. 
Il formato in “word” va invece utilizzato per essere personalizzato e compilato in tutte le sue 
parti, dalla singola Sezione. Va stampato, sistematicamente compilato per gli allegati previsti 
(es. Allegato 8, Allegato 9) e tenuto a disposizione per eventuali controlli da parte delle Autorità 
preposte. 
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Il “GruSa” declina qualsiasi responsabilità in caso di modificazioni del testo rispetto all’originale 
PDF approvato e pubblicato dal CNGEI. 
Per facilitare la guida alla personalizzazione, termini come: 
■ legale rappresentante 
■ Sezione 
sono evidenziati in giallo, rendendo in tal modo, facile la loro sostituzione con vocaboli o 
terminologia ritenuta più consona da ciascuna Sezione. 
Comitato per l’applicazione e la verifica: questa definizione è migrata dagli attuali obblighi 
previsti dai protocolli di intesa di matrice governativa da applicare nelle aziende che lavorano 
in emergenza Covid-19. 
Noi suggeriamo che la costituzione (facoltativa) del “Comitato per l’applicazione e la verifica”, 
comprenda i principali soggetti istituzionali della Sezione, in particolare: 
■ Presidente; 
■ Commissario; 
■ Membri di CoS; 
■ Capi Unità; 

 
Le misure di contenimento e prevenzione devono essere comunque conformi a quelle previste 
pro tempore dalle autorità pubbliche e sanitarie competenti, e ogni situazione deve essere 
esaminata in concreto, caso per caso, per il migliore adattamento delle presenti linee guida. 
Il CNGEI non assume alcuna responsabilità in relazione ad eventuali contaminazioni che 
dovessero verificarsi anche in presenza della puntuale applicazione delle indicazioni di cui al 
presente documento. 
Il CNGEI, in generale, invita ed esorta i destinatari del presente documento alla massima cautela, 
ricordando che l’attività sportiva si inquadra nell’ambito del principio costituzionale del diritto 
alla salute e, pertanto, non può attuarsi in situazioni di pregiudizio anche solo potenziale a tale 
fondamentale valore. 

 
1 Nei casi in cui la Sezione non sia soggetta agli obblighi previsti dal D.lgs. n. 81/2008 in ordine alla 
redazione del Documento di valutazione dei rischi (DVR) e di nomina del medico competente, 
dovrà, in ogni caso, attenersi al Protocollo di sicurezza emanato dal CNGEI. 

 
 
 

1 SEZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 LEGA RAPPRESENTANTE 

APPLICATO PRESSO: 

 
 
 
 

3 INTRODUZIONE 
Con la tenuta e l’aggiornamento del presente “Manuale Operativo”, si intende fornire evi- 
denza dell’attività di valutazione dei rischi da infezione SARS-CoV-2 e delle misure di natura 
organizzativa, operativa e gestionale, applicate nell’ambito delle attività svolte nella nostra 
Sezione. 
Tutte le attività vanno svolte assicurando il rispetto delle normative e delle linee guida ema- 
nate e in vigore per contrastare la trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 (Covid-19). 
Poiché le informazioni attualmente disponibili identificano due potenziali vie di trasmissio- 
ne del Covid-19 tra soggetti: 
1.  attraverso  aerosol  /  goccioline  respiratorie  (droplets); 
2. per contatto di superfici contaminate (in special modo le mani) con le mucose (occhi, 
naso, bocca) e quindi per contaminazione delle vie respiratorie, 
chiunque sia a stretto contatto (secondo le stime più prudenziali a meno di 2 metri) con un 
soggetto che presenta sintomi respiratori (ad es. starnuti, tosse, ecc.) è pertanto a rischio di 
esposizione a droplets potenzialmente infette. 
Tale rischio non è escludibile anche nel caso di soggetti “asintomatici”, che possano emana- 
re droplets a rischio di infezione. 
Per tale ragione, il livello del rischio cui uno scout può essere esposto, dipende dal tipo di 
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attività sportiva svolta, dalla possibilità di contatto con soggetti noti (o sospetti) di essere 
affetti da Covid-19 e dalle misure di prevenzione e protezione adottate. 
L’attività scout è considerabile, in generale, a rischio, seppur con minor probabilità di altre 
attività. 
Pertanto, va subito chiarito, che l’applicazione del seguente manuale operativo incide 
esclusivamente sulle probabilità (P) di contagio e non sulla fonte del pericolo che permane 
in quanto implicita nelle caratteristiche del virus stesso, e anche, in relazione allo stato di 
pandemia dichiarato dalla OMS. 
Si raccomanda, pertanto, che le misure tecnico-organizzative ed operative siano tali da 
determinare condizioni di minore rischio possibile, in particolare, di assoluta assenza di con- 
tatti ravvicinati con altri atleti o persone esterne. 
Il seguente manuale è stato redatto quale proposta di linea guida operativa da applicare nei 
contesti scout. 

 
Per ulteriori informazioni, si rimanda alla consultazione dei siti ufficiali: 
■ Governo e Ministero della Salute 
■ Istituto Superiore di Sanità 
■ Ufficio dello Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
■ Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI) 

 
4 COMITATO PER L’APPLICAZIONE E LA VERIFICA (facoltativo) 
Per la corretta ed efficace attuazione dei contenuti del manuale operativo, il legale rappre- 
sentante della Sezione ha stabilito e formalizzato il seguente: 
Comitato per l’applicazione e la verifica: 

La compilazione della sopra indicata tabella
Comitato per l’applicazione e la verifica.

 
4.1 Compiti del Comitato per l’applicazion
Data la rilevanza dell’adozione delle misure
operativo,  le  stesse  vanno  assicurate  
registrate negli “allegati definiti”. A tale
1: check list dei controlli operativi. Tale
aggiornata, assicura l’evidenza della valutazione
controlli  operativi  necessari. 

 
5 INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
5.1 Premessa 
Preliminarmente alla ripresa dell’attività
giovani altra parte interessata ad es. addet
attività   informativa   e   formativa. 
In particolare, le informazioni trasmesse
1) indicazioni generali da applicare per
2) indicazioni generali di comportament
spazi usati (es. aree all’aperto o al chiuso);
3) comportamenti specifici da tenere
ecc.); 
4) comunicazione dei nominativi dei refer
Covid-19 nella Unità specifica; 
5) modalità per il lavaggio delle mani,
6) modalità di pulizia e igiene individuale;
7) procedure operative standard per la
8) misure da rispettare nelle aree comuni
9) modalità di utilizzo dei DPI specifici
10) corretta gestione di possibili sintomi
11) doveri delle parti interessate (capi,
all’obbligo: 
a) di rimanere al proprio domicilio qualora
al Covid-19 negli ultimi 14 giorni o in pr
in quest’ultimo caso è fatto obbligo di
Sanitario Nazionale (SSN) di proprio riferiment
b) di informare tempestivamente il legale
referenti incaricati per la gestione del 
influenzale, avendo cura di rimanere ad
12) Altre misure di prevenzione e prote
verifica o da parte di Autorità Competenti.

 
5.2 Attività di formazione 
La formazione va assicurata a tutti gli 
senior, dirigenti, addetti alle attività di
La formazione va sistematicamente registr
cura  di  trattare  tutti  gli  argomenti  in  
campi del registro e raccogliendo le firm

 
5.3 Attività di informazione 
Analogamente, il legale rappresentante
assicura una efficace informazione a 
chiunque entri nei locali associativi circa
precauzionali  adottate  per  il  contenimento

 
5 

Nome e cognome Ruolo Codice Fiscale Data e Firma 

Valeria Pisà Presidente PSIVLR70B47B354M  

Stefano Pandin Commissario PNDSFN93P05F205
A 

 

Emilio Schincaglia Membro CoS SCHMLE63S14G184
K 

 

Nicola Fabiano Membro CoS FBNNCL55B01L328
Q 

 

Simone 
Cinquemani 

Membro Cos CNQSMN79C17F205
P 

 

Ilaria Rampin Membro Cos 

Rapp. Compagnia 

RMPLRI94E53F205P  

Maria Chiara 
Gaiezza 

Membro Cos 
Rapp. Reparto 

GZZMCH97P44F205
Y 

 

Marco Patti Rapp. Branco PTTMRC98B15F205
U 

 

Domenico Gaiezza Coord. Senior GZZDNC70L13F839J  

    

 



 

 
6 MODALITÀ DI INGRESSO IN SEDE 
6.1 Regole di accesso per scout e collaboratori incaricati delle attività sportive 
Nella nostra Sezione, è importante che, ogni scout e, in generale, tutti gli educatori (diretti e 
indiretti), siano responsabili di: 
■ attuare, ove possibile, per le attività in presenza, la riduzione del numero totale delle 
persone presenti nel luogo di attività, anche tramite turni, riorganizzazione dell’attività, 
limitazione del numero di educatori, ecc.; 
■ nel sito evitare assembramenti; 
■ attuare, ove possibile, una nuova e diversa turnazione degli educatori diretti e indiretti 
(rapporto scout/educatore) anche al fine di creare gruppi distinti e riconoscibili; 
■ rispettare i lay-out predisposti e la segnaletica esposta; 
■ organizzare specifici lay-out per compartimentare e dedicare le aree alle specifiche 
attività,  predisponendo  segnaletica  orizzontale  (ad  esempio  tracciando  sul  pavimento  una 
scacchiera  da  2x2m  (4  mq),  che  sia  utilizzata  esclusivamente  da  un  solo  scout); 
Nota: A tale riguardo va ricordato che un recente lavoro svolto dalle Università di Eindhoven 
e Leuven2, basato su simulazioni fluidodinamiche, suggerisce che in caso di camminata 
a 4 km/h, un soggetto in scia dovrebbe mantenere la distanza di sicurezza di 5 metri per 
avere un’esposizione equivalente a quella di due soggetti fermi a 1.5 m di distanza; in caso 
di corsa a 14.4 km/h la distanza equivalente per due soggetti in scia è di circa 10 metri La 
misura di distanziamento appare di difficile applicazione in molti casi: dove non fosse 
tecnicamente  possibile  implementare  questa  misura  di  mitigazione,  questo  deve  essere 
tenuto in opportuna considerazione nella scelta di misure di mitigazione alternative, per 
esempio considerando la sostituzione della specifica attività con altre attività compatibili. 
Ne consegue che in un ambiente indoor è improponibile una corsa in cerchio! 
■ assicurare  che  tutti  (scout  o  no)  che  accedono  ai  locali  e  alle  pertinenze  della  Sezione 
indossino “mascherine” .  A tale scopo è utile averle  a  disposizione  per  chi  ne  fosse  
sprovvisto; 
■ richiedere alle persone che frequentano le sedi di controllare quotidianamente la 
temperatura corporea prima di lasciare il proprio domicilio e recarsi alle attività e, in caso 
di febbre oltre 37,5° o altri sintomi influenzali, di rimanere al proprio domicilio e chiamare il 
proprio medico di famiglia o l’Autorità Sanitaria; 
■ ricordare che ciascuno è invitato a recarsi presso le sedi con mezzi di trasporto propri. 
Trasporti plurimi sono consentiti solo se sono garantite adeguate misure di sicurezza (es. 
uso collettivo delle mascherine da parte di tutti i passeggeri e distanze minime di sicurezza); 
■ ricordare che la Sezione, quale ulteriore misura precauzionale, può prevedere il controllo 
della temperatura corporea, prima o in corrispondenza dell’accesso pedonale nel rispetto 
della sicurezza delle persone e delle norme vigenti in materia di Privacy. La misurazione 
è da effettuarsi, preferibilmente, con dispositivi di rilevazione a distanza quali telecamere 
termiche (fisse o mobili) o termometri manuali senza contatto. 

 
Per le corrette modalità, si rimanda all’ Allegato 5: come indossare mascherine 

 
7 MODALITÀ DI ACCESSO DI SOGGETTI ESTERNI 
Per soggetti esterni, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si intendono: genitori, 
accompagnatori, fornitori, visitatori e potenziali clienti. L’accesso agli esterni va limitato al 
massimo. 
L’accesso va limitato alle situazioni non rimandabili al termine dell’emergenza e necessarie 
per lo svolgimento dell’attività sportiva in corso e di servizi/installazioni ad essa correlati. 
Ai soggetti esterni si applicano tutte le disposizioni previste internamente, con l’aggiunta di 
quanto di seguito riportato. 

 
7.1 Accesso dei soggetti esterni 
Valutata la necessità del loro accesso, i soggetti esterni (fornitori, addetti imprese di pulizie, 
addetti manutenzione, parenti, accompagnatori, potenziali nuovi scout, ecc.): 
■ vanno adeguatamente informati circa le disposizioni in essere presso la Sezione, 

comprese le indicazioni per l’accesso agli spazi al chiuso. L’informativa può essere trasmessa 
sia prima (tramite e-mail o altra modalità a distanza efficace, es. per manutentori e fornitori) 
sia in occasione dell’ingresso in sede (es. per visitatori, genitori, e accompagnatori), in tal 
caso l’attività va registrata sull’ Allegato 9: registro formativo. 
Tali indicazioni prevedono, almeno: 
■ l’identificazione del referente interno: Sig.   
■ le procedure di ingresso, transito ed uscita, inclusa l’individuazione e l’utilizzo degli 
ingressi, dei percorsi e delle aree di sosta o carico/scarico dedicate e chiaramente 
identificate, i tempi massimi di permanenza al fine di ridurre le occasioni di contatto tra le 
persone  presenti; 
■ l’eventuale verifica, prima dell’accesso, della temperatura corporea secondo le modalità 
previste; 
■ il mantenere indossati i DPI in dotazione per tutta la durata della loro permanenza 
all’interno delle competenze della Sezione; 
■ l’impossibilità di accedere senza l’adozione di tutte le misure previste nel presente 
protocollo, inclusa la dotazione di DPI e senza la sottoscrizione della dichiarazione e 
dell’informativa privacy (vedi Allegato 8 autodichiarazione stato salute e informativa) che 
attesta l’assenza  di  condizioni che  ne  precludano l’accesso  (contatto  con soggetti  risultati 
positivi al Covid-19 negli ultimi 14 giorni, presenza di sintomi simil-influenzali quali febbre, 
tosse, lacrimazione, difficoltà respiratorie, raffreddore, alterazione della percezione dei 
sapori); 
■ il rispetto della distanza sociale di sicurezza di almeno 1 metro; 
■ il permanere nelle aree di attesa allo scopo predisposte. 
Come  indicato  al  punto  precedente,  tutte  le  persone  esterne  che  accedono  ai  locali  e  alle 
pertinenze della sede devono indossare “mascherine” (UNI EN 14683 e/o Omologate ISS) 
prima    dell’ingresso. 
In prossimità degli accessi dedicati, sono tenute a disposizione dotazioni di DPI (mascherina, 
guanti monouso) supplementari. L’accesso dei soggetti esterni va contingentato e, se 
possibile, preventivamente programmato, per evitare la presenza contemporanea di più 
soggetti. 

 
 

7.2 Norme di comportamento per genitori, accompagnatori, 
visitatori Ai genitori, accompagnatori, visitatori è fatto divieto: 
■ di presenza nei locali della sede per più di una persona a scout, di posteggio di cicli, 
passeggini, monocicli, monopattini o quanto altro possa essere di intralcio al lay-out 
stabilito; 
■ di consumo di alimenti e bevande al di fuori della zona di attesa individuata ed 
evidenziata; 
■ di transito nelle aree non autorizzate. 
Per i soggetti esterni sono individuati servizi igienici dedicati. Se ciò non fosse possibile, è 
fatto divieto agli esterni di fruire dei servizi igienici. 
7.3 Disposizioni specifiche per lavorazioni svolte in regime di appalto 
Gli addetti delle imprese che svolgono attività in regime di appalto, si conformano alle 
indicazioni di cui al precedente § 7.1 e alle prescrizioni concordate con i loro datori di 
lavoro ad integrazione della documentazione contrattuale con la Sezione (es. DUVRI in 
applicazione art. 26 del D.Lgs 81/2008 e smi). 
Se la consegna o la prestazione da svolgere da parte del soggetto esterno non ha 
implicazioni strategiche ed è rimandabile, ne viene impedito l’accesso e l’attività rimandata 
al termine dell’emergenza. 
Se l’interessato a cui è precluso l’accesso richiede una dichiarazione per giustificare alla 
propria organizzazione  i  motivi  del  mancato  accesso,  questa viene  predisposta  dal  legale 
rappresentante della Sezione o da persona da lui delegata all’indirizzo della società 
coinvolta. Per i tecnici / collaboratori in contatto con i soggetti esterni è fatto obbligo di 
indossare la mascherina  e i guanti, o in alternativa ai guanti,  avere  a  disposizione  gel  
sanitizzante. 
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8 PULIZIA E SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI AL CHIUSO. 
DEFINIZIONI 
La pulizia consiste nella rimozione di polvere, residui, sporcizia dalle superfici, oggetti, 
ambienti ed è realizzata con detergenti e mezzi meccanici e rimuove anche parte di 
contaminanti    patogeni; 
l’igienizzazione consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre gli 
agenti patogeni su oggetti e superfici oggetti, ambienti. 
La disinfezione è il procedimento che con l’utilizzo di prodotti disinfettanti riduce la 
presenza di agenti patogeni, distruggendone o inattivandone in una quota rilevante ma 
non assoluta (si parlerebbe in tal caso di sterilizzazione); 
La sanificazione è l’intervento globalmente necessario per rendere sano un ambiente, 
che comprende le fasi di pulizia, igienizzazione e disinfezione, e di miglioramento delle 
condizioni ambientali (microclima: temperatura, l’umidità e ventilazione). 
Nella scelta dei prodotti da utilizzare, occorre tenere conto di quanto indicato nella Circolare 
n. 5443 del Ministero della Salute del 22.02.2020. 
Prima della ripresa delle attività, la sede deve essere pulita e sanificata in tutti gli ambienti 
che la compongono: 
■ gli ambienti dedicati alla pratica SCOUT; 
■ le aree comuni; 
■ le aree ristoro; 
■ i servizi igienici e gli spogliatoi; 
■ le docce; 
■ eventuali attrezzature in uso; 
■ eventuali auto di servizio; 
■ locali ad uso promiscuo; 
■ gli ascensori, i distributori di bevande e snack, con particolare attenzione alle superfici 
toccate più di frequente; 
■ le parti esposte dell’impianto di ventilazione (es. prese e griglie di ventilazione se 
facilmente raggiungibili). 
L’elaborazione di istruzioni specifiche in merito alla pulizia di dette componenti va 
strutturata sulla tipologia di sede per garantire una corretta pulizia. 
La pulizia potrà essere operata con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone, 
oppure con soluzione idroalcolica al 70%, oppure con soluzione di ipoclorito di sodio 0,1% 
con     successiva     asciugatura. 

 
8.1 Attività di pulizia con cadenza giornaliera o comunque prima dell’utilizzo della sede  
In linea generale, le attività di pulizia dovranno essere effettuate con cadenza almeno    
giornaliera o comunque prima dell’utilizzo della sede: 
■ per le superfici toccate più di frequente e utilizzando panni diversi per ciascun tipo 
di oggetto/superficie. Ad esempio, per porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori 
della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, tasti, tastiere, telecomandi, 
stampanti, strumenti individuali di preparazione / attività sportiva. 
La pulizia giornaliera a fine attività può essere effettuata dall’educatore diretto o indiretto, al 
quale  deve  essere  messo  a  disposizione  idoneo  detergente  e  fornita  adeguata  informazione 
ad  ogni  cambio  turno/  attività  scout. 
8.2 Attività di sanificazione ordinaria 
Ha come finalità la sanificazione di superfici, oggetti, ecc. attraverso l’impiego di prodotti 
specifici (ipoclorito di sodio 0,1% o soluzioni idroalcoliche con concentrazione di alcool di 
almeno il 70%), che garantiscono l’eliminazione dei microrganismi patogeni. L’efficacia della 
sanitizzazione ordinaria è massima a fine di ogni attività o ad ogni cambio turno e di seguito 
alla attività di  pulizia dettagliata al  §  8.1. 
È prevista l’attività di sanificazione ordinaria al termine di ogni cambio turno o intervento 
di pulizia, in tutto l’ambiente e sulle superfici toccate più frequentemente come: porte, 
maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 
scrivanie, sedie, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti, strumenti individuali di preparazione 

/ attività sportiva, con apposito nebulizzatore. 
Qualora la sanitizzazione ordinaria sia affidata a soggetti esterni, le procedure e i prodotti da 
utilizzare devono rispettare quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero   della   Salute. 

 
8.3 Attività di sanitizzazione straordinaria 
In  caso  di  presenza  di  una  persona  affetta  da  Covid-19  all’interno  dei  locali,  si  procede  alla 
pulizia e sanificazione straordinaria, nonché alla adeguata ventilazione dei locali, secondo le 
disposizioni della circolare n. 5443 del 22 Febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
Tutte le attività di pulizia e sanitizzazione, ordinarie o straordinarie, vanno registrate da parte 
degli incaricati sull’Allegato 10: registro pulizie / sanitizzazioni. 

 
8.4 Gestione dei rifiuti 
È vietato abbandonare rifiuti3. 
Verificare le modalità di smaltimento dei guanti e delle mascherine nei propri comuni. 
3 Attenzione, in caso di “sanitizzazione straordinaria” come previsto dalla circolare n. 5443 
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, i rifiuti vanno trattati ed eliminati come 
materiale infetto col codice CER 18.01.03* HP 9 e categoria ADR UN 3291. 

 
9 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
Gli scout e tutti gli educatori devono adottare le misure igieniche stabilite dal manuale 
operativo, in particolare per l’igiene delle mani o di altre parti del corpo, che devono essere 
lavate ad ogni cambio attività, prima e dopo ogni pausa (vedi Allegato 4: lavaggio delle 
mani). 
I servizi igienici sono forniti di sapone con caratteristiche igienizzanti e di apposita 
cartellonistica informativa (vedi Allegato 7: cartellonistica di riferimento) sulle corrette 
modalità di lavaggio delle mani o di altre parti del corpo, secondo quanto previsto o 
necessario. 
I servizi igienici sono inoltre forniti di contenitori per lo smaltimento di rifiuti igienici intimi. 
In caso di irreperibilità sul mercato, il liquido detergente può essere preparato secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 
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10 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
10.1 Criteri della valutazione dei rischi e misure di prevenzione e protezione4 

Non essendoci una normativa specifica per le attività scout si fa riferimento, per quanto 
riguarda  la  valutazione  dei  rischi  alla  normativa  sportiva.  Sulla  base  di  quanto  previsto  dal 
D.Lgs  81/2008  e  smi,  dal  “Rapporto  LO  SPORT  RIPARTE  IN  SICUREZZA  v1  2604202”  edito  dal 
Politecnico di Torino, e dalle “Linee-Guida per l’esercizio fisico e lo sport elaborate dall’Ufficio 
per  lo  Sport  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  con  il  supporto  di  Sport  e  Salute 
S.p.A. d’intesa con il CONI e il CIP e sentite le FSN, le DSA e gli EPS; risulta l’analisi del rischio 
da possibile infezione Covid-19, e le conseguenti misure di prevenzione e protezione da 
applicare. 
Per ogni disciplina sportiva, la classificazione della specifica attività svolta (da classe da 1 a 8) 
va  reiterata  per  ciascuna  delle  casistiche  che  possono  presentarsi  nella  pratica  e  le  azioni  di 
mitigazione da porre in atto saranno specifiche per l’attività. 

10.2 Valutazione del rischio e relative misure di prevenzione e protezione 

 
 

CLASSE TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

1 Singoli all’aperto Il singolo svolge attività individuale all’a- 
perto 

2 Singoli al chiuso Il singolo svolge attività individuale al 
chiuso 

3 A turni di accesso alla 
sede, all’aperto 

Un singolo o un gruppo di scout si alterna- 
no sull’area o nello stesso spazio o nell’uti- 
lizzo degli stessi attrezzi all’aperto 

4 A turni di accesso alla 
sede, al chiuso 

Un’atleta singolo o gruppo di scout si 
alternano sull’area o nello stesso spazio o 
nell’utilizzo degli stessi attrezzi al chiuso 

   

   

   

   

 
4 La seguente trattazione è rispondente ai criteri stabiliti dal “Rapporto “LO SPORT RIPARTE 
IN SICUREZZA v1 2604202 edito dal Politecnico di Torino” e ai riferimenti richiamati al § 3. 
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MISURE DI 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

DESCRIZIONE AZIONI OBIETTIVI APPLICAZIONE 

Misure 
organizzative, 
procedurali, 
tecniche, 
compresi i 
trasporti 

Revisione 
organizzazione 
delle attività / turni 

Effettuare-attività  in modalità 
“remoto” 
Ridurre il numero delle 
persone in presenza 
Attuare diversa turnazione 
Formare gruppi ristretti per 
le attività 

Eliminare / Ridurre fonti di 
contagio 
Migliorare attività di controllo e 
monitoraggio 

Tutti, sempre in coerenza con 
l’organizzazione delle attività 

Distanziamento nei 
siti associativi 

Garantire distanza di 1 m tra 
persone e tra postazioni in 
caso di attività metabolica  
a riposo, aumentare in caso 
di alta attività metabolica se 
consentito dal tipo di attività 
Evitare gruppi con diverse 
formazioni 
Ridurre contatti con terzi 

Eliminare / Ridurre fonti di 
contagio 

Tutti, sempre in coerenza con 
l’organizzazione delle attività 
sportive 

Attività in presenza 
attività scout di 
movimento 

Ridurre al minimo partecipanti 
Distribuire dispositivi di 
protezione da usare in ogni 
momento sia possibile 
Usare locali sanitizzati e 
ventilati 
Formare gruppi ristretti di 
attività 

Eliminare / Ridurre fonti di 
contagio  Eliminare  /  Ridurre 
probabilità  di  trasmissione 

Tutti, sempre 

Gestione entrata/ 
uscita 
educatori diretti 
e indiretti, 
accompagnatori 
di minori 

Orari di ingresso / 
uscita   differenziati 
per turni 
Formare gruppi 
ristretti di attività 

Eliminare / Ridurre fonti di 
contagio 

Tutti, in coerenza con modalità 
organizzative del sito sportivo  

Revisione lay-out e 
percorsi 

Nuova e diversa circolazione 
interna 
Differenziare  punti  di  ingresso 
e punti di uscita / Uso delle 
scale 
Barriere “anti-respiro” per gli 
accompagnatori 
Simulare percorsi e flussi di 
spostamento delle persone 

Eliminare / Ridurre fonti di 
contagio 
Migliorare attività di controllo e 
monitoraggio 

Tutti, in coerenza con modalità 
organizzative del sito associativo 

Gestione dei casi 
sintomatici 

Luogo dedicato 
Procedure di sanificazione e 
intervento sui contatti 

Eliminare / Ridurre probabilità di 
trasmissione Garantire rapidità 
intervento sanitario 

Tutti 

Buone pratiche di 
igiene 

Dispositivi e gel igienizzante 
Aereazione locali 
Vietare uso dispositivi altrui 
Procedure   informative 
Raccolta rifiuti e sanitizzazione 

Migliorare consapevolezza delle 
attività di prevenzione 
Migliorare contenimento del 
contagio 
Migliorare  comportamento 
“sociale” nel sito sportivo 

Tutti, sempre 

Gestione entrata/ 
uscita 
educatori e 
accompagnatori 
di minori 

 
Utilizzo dei 
dispositivi di 
protezione 
individuale (DPI) 

Prioritarizzazione 
del rientro degli 
educatori nel sito 
sportivo 

Educatori non affetti 
da condizioni di salute 
preesistenti al rischio 

Migliorare efficacia della 
prevenzione  con  individuazione  di 
“soggetto  fragile” 

Tutti, come indicato dal medico 
competente 

Miglioramento 
sistema dei 
trasporti 

Mezzi singoli alternativi 
Navetta in uso all’associazione 

Migliorare prevenzione nei sistemi 
di trasporto 

Tutti, sempre 

Mascherine Corretto utilizzo Migliorare protezione personale Tutti, sempre; non usare 
unicamente in caso sia 
incompatibile con il consumo 
metabolico e con il gesto atletico 

   Tutti, come possibile alternativa    
alle mascherine, in caso sia    
incompatibile con il consumo         
metabolico 

Guanti monouso Corretto utilizzo Migliorare protezione personale Educatori con difficile accesso a 
lavaggio  mani  o  gel  igienizzante, 
scout in attività 

 



 
 
 

Pulizia e 
sanificazione 
locali e 
attrezzature di 
per le attività 

Attività di pulizia Periodicità definita 
Specifica per le attrezzature di 
allenamento e gara 

Migliorare la protezione Migliorare 
la programmazione dell’attività di 
contenimento 

Tutti, sempre 

Attività di 
sanificazione 

Intervento straordinario Migliorare la protezione Migliorare 
la programmazione dell’attività di 
contenimento 

Tutti, come indicato dal medico 
competente 

Informazione 
Formazione 
Addestramento 

Modalità di 
erogazione 
contenuti 
Indicazioni 
organizzative 

Erogazione della formazione 
Erogazione 
dell’addestramento 

Migliorare il senso di 
consapevolezza 
Fornire  adeguati  strumenti  di 
conoscenza   per   massimizzare 
l’efficacia delle misure di 
contenimento 
Responsabilizzare  all’uso  dei 
dispositivi 

Tutti sempre 

Sorveglianza 
sanitaria e 
monitoraggio dei 
casi positivi 

Gestione dei casi 
sintomatici e 
monitoraggio 

Procedure di gestione 
Procedure di monitoraggio nel 
sito sportivo in raccordo con le 
strutture sanitarie territoriali 

Migliorare efficacia della 
sorveglianza sanitaria 

Tutti, sempre 

È compito del legale rappresentante e degli educatori diretti e indiretti, vigilare in merito al 
rispetto delle misure di prevenzione e protezione stabilite. 

 
 
 

10.3 Esempio di scheda descrittiva per le attività scout 
Di seguito un esempio di “scheda descrittiva” di attività scout 

 
 

11 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDU
Il  legale  rappresentante  della  Sezione  
catore  diretto  e  indiretto,  collaboratore,
che dovranno essere utilizzate in conformità
cato in Allegato 5: come indossare masc
Sarà sempre indicato che gli scout, quando
alla distanza di almeno 1 metro, preferibilmente
gnatori ed indossino la mascherina. 
Si ricorda inoltre che è essenziale assicur
È fatto divieto di abbandonare o lasciare
riale potenzialmente contaminato e ch
za urbana e tutti gli altri soggetti che accidentalment
mascherine o i guanti abbandonati. 
Per la raccolta e lo smaltimento di guanti
per rifiuti e procedure specifiche. 

 
 

12GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 
12.1 Principi generali 
Di seguito sono elencate alcune misur
di ambiente e in relazione alle caratter
In particolare, per genitori e accompa
■ di presenza nelle sedi ivi compresi i
cicli, passeggini, monocicli, monopattini
stabilito; 
■ di consumo di alimenti e bevande; 
■ di transito nelle aree non autorizzat
A tal fine sono adottate misure organizzativ
prendere: 
■ scaglionamento delle presenze, con
preparazione; 
■ ampliamento degli orari di apertura
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Gioco di mo- 
vimento 

Attività di 
movimento 
all’aperto 

Classe

Gioco di mo- 
vimento 

Attività di 
movimento al 
chiuso 

Classe

Altre attività 
di contatto 

 Classe

Attività Descrizione Classe di 
Rischio5 

Azione di mitiga- 
zione 

Note 

canzone/ 
ban/gioco 
statico 

Attività statica 
sul posto, di- 
stanziata all’a- 
perto nei pressi 
della sede 

Classe 3 Nella prova gli 
scout si devono 
collocare  ognuno 
in un’area di sicu- 
rezza interperso- 
nale, che non deve 
variare 

L’attività si svol- 
ge in sicurezza 

canzone/ 
ban/gioco 
statico 

Attività statica 
sul posto, 
distanziata in 
sede 

Classe 4 Nella prova gli 
scout si devono 
collocare ognu- 
no in un’area di 
sicurezza interper- 
sonale, che non 
deve variare, ma 
il numero degli 
scout deve essere 
contingentato 
dalle dimensioni 
dei locali a dispo- 
sizione 

Attività in- 
dividuale 
mantenendo 
le distanze in- 
terpersonali. Va 
garantito anche 
che il percorso 
di ingresso e 
di uscita non 
faccia passare 
vicini gli scout. 
E’ bene pensare 
ad un percorso 
con una porta di 
ingresso ed una 
di uscita. 

 



 
 
 
 

Nota: In tutti i locali va garantita la ventilazione continua, naturale laddove possibile. Nei locali in cui la ventilazione na- turale non è garantita e sono dotati di specifici impianti di ventilazione meccanica che movimentano aria attraverso un motore/ventilatore, questi 
impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 (possibilmente con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore notturne di non utilizzo dell’edifico), secondo quanto stabilito dal Rapporto ISS Covid-19 n. 5/2020. Al fine di 
aumentare il livello di protezione deve essere eliminata totalmente la funzione  di  ricircolo  dell’aria  per  evitare  l’eventuale  trasporto  di  agenti  patogeni  nell’aria. 
Per ulteriori dettagli o materiale informativo / divulgativo utile: http://www.iss.it/infografiche 

 
13GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
Tutti i tecnici e i collaboratori sono informati (vedi § precedenti) sulla necessità di segnalare immediatamente l’insorgenza di malessere, in particolare febbre e sintomi di infezione quali tosse o difficoltà 
respiratorie. 
La Sezione ha individuato un locale dotato di aerazione naturale da adibire all’isolamento di soggetti sintomatici. 
A tal scopo, la Sezione procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie compe- tenti ai numeri per il Covid-19 forniti dalle Regioni e/o Provincie di appartenenza e procede secondo le istruzioni 
ricevute. 
Nel caso il soggetto sia successivamente riscontrato positivo al tampone Covid-19, la Sezione si mette a disposizione delle Autorità Sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” e per attuare 
le eventuali prescrizioni. 

 
14 IDONEITÀ SANITARIA 
14.1Principi generali 
L’attività scout, dopo periodo di malattia, può riprendere solo in presenza della certificazio- ne   medica. 
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